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Il gesso impiegato in campo artistico presenta particolari 
caratteristiche - quali la porosità, la permeabilità, l’igrosco-
picità e la scarsa resistenza meccanica - che lo rendono 
facilmente deteriorabile, esponendo i manufatti realizzati 
in questo materiale a rischi generalmente superiori rispetto 
a opere mantenute in analoghe condizioni conservative.
A questi potenziali fattori di degrado si aggiunge l’azione 
esercitata dall’umidità ambientale sulle armature interne 
di sostegno, solitamente realizzate in ferro, legno e/o fibre 
vegetali; l’ossidazione degli elementi metallici e il rigonfia-
mento del legno e delle fibre provocano, con l’aumento del 
loro volume, tensioni meccaniche, con conseguenti spac-
cature del gesso e distacchi di parti del modellato, a cui si 
può aggiungere l’ulteriore degrado causato dalle macchie 
e dagli aloni dovuti agli affioramenti superficiali dei prodotti 
dell’ossidazione e dei tannini.
I depositi di particellato atmosferico costituiscono, per que-
sta tipologia di manufatti, una problematica non trascurabi-
le poiché l’impiego di sostanze sotto forma liquida provoca 
la solubilizzazione dello sporco, che in parte può essere 
rimosso, ma in parte migra ancora più profondamente e in 
maniera irreversibile negli strati interni; il gesso, inoltre, è 
estremamente sensibile all’azione diretta dell’acqua, che 
ne solubilizza il solfato di calcio, con conseguente disgrega-
zione del materiale costitutivo. 
I cinque gessi oggetto dell’intervento manutentivo proven-
gono dai depositi del Castello Gamba. La loro esecuzione, 
in assenza di studi specifici, sembra riconducibile all’ambi-
to piemontese e pare collocabile nella seconda metà del 
XIX secolo. Si tratta di due identici bassorilievi raffiguranti 
un membro della famiglia Gamba (BM 33510 e BM 33511) 
e di tre opere realizzate a tutto tondo: un Fanciullo con uc-
cellino (BM 33512) e due busti femminili raffiguranti dame, 
di cui una più giovane (BM 33513 e BM 33514). I manufat-
ti non sono mai stati sottoposti a precedenti operazioni di 
tipo conservativo. 
L’intervento manutentivo1 è stato attuato per ripristinare 
la perduta stabilità strutturale, compromessa principal-
mente da inappropriate movimentazioni che non hanno 
tenuto in debito conto la fragilità intrinseca del materiale 
costitutivo. I due bassorilievi sono giunti a noi mutili dei 
bordi, il Fanciullo privo del capo, il busto di Dama sen-
za la sua base d’appoggio, la giovane Donna con la testa 
completamente distaccata dal collo; entrambe le figure 
femminili erano prive dell’estremità del naso e ricoperte 
da numerosi graffi e lacune sparse. Nelle tre figure a tutto 
tondo, nonostante i due busti siano provvisti di un rinfor-
zo interno costituito da fibre di stoppa e di iuta, l’esiguo 
spessore dell’impasto aveva consentito la formazione di 
numerose fenditure passanti, in particolare sulla spalla 
destra e la gamba sinistra del Fanciullo e su entrambe le 
spalle della giovane Dama. 
Erano totalmente assenti strati di finitura superficiale (qua-
li patinature ad imitazione di materiali più pregiati come il 
marmo, il bronzo, la terracotta), pitture o vernici. Su tutte 

le opere, si osservava un consistente e diffuso deposito di 
polvere che, sul bassorilievo BM 33511, occultava aloni 
giallastri, di intensità discontinua, probabilmente derivati 
da trattamenti con olii o altre sostanze grasse usate per 
l’esecuzione del calco. Non si riscontrava la presenza di 
agenti biodeteriogeni.
Prima di ripristinare la stabilità strutturale dei manufatti, è 
stata eseguita l’eliminazione dei depositi superficiali. Dap-
prima si è intervenuti su quelli incoerenti e scarsamente 
adesi al substrato gessoso, con una pulitura a secco, con-
dotta con l’ausilio di pennelli di setola morbida, e macro 
e micro-aspirazione controllata. L’asportazione dei depositi 
coerenti, adesi e penetrati nella porosità del gesso, ha ri-
chiesto l’impiego di un sistema di pulitura per estrazione; 
a tale scopo si è utilizzato l’agar-agar, un polisaccaride 
in grado di formare “gel rigidi”, utilizzabili quando è ne-
cessario un rigoroso controllo dell’apporto d’acqua.2 Una 
modalità operativa che impiega questo materiale è stata 
messa a punto specificamente per la pulitura dei manufatti 
in gesso,3 dimostrandosi una eccellente alternativa ai tra-
dizionali sistemi effettuati con sostanze liquide libere, per 
rimozione meccanica, o a strappo.4 Tra i principali vantaggi 
connessi all’uso dell’agar-agar sulle opere in gesso si anno-
verano, inoltre: l’assenza di interazioni fisico-chimiche con 
le superfici trattate, la facilità nella sua rimozione, la possi-
bilità di ripetere le applicazioni sino al raggiungimento del 
livello di pulitura desiderato.5
Sulle opere, la pulitura ha impiegato un gel rigido di agar-
agar ottenuto con la dispersione a 4% (p/v) addizionato di 
0,5% (p/v) di silice micronizzata in acqua deionizzata tiepi-
da, mantenuta in movimento con un agitatore. Il gel rigido 
conserva così un comportamento tixotropico che permette, 
con la semplice pressione delle dita, di adattarlo, anche a 
temperatura ambiente, alle parti in cavo del modellato. Al-
cuni test effettuati sul retro dei manufatti hanno permesso 
di accertare che la semplice acqua esplicava la necessaria 
e sufficiente azione solvente, per cui al gel non sono stati 
aggiunti chelanti o tensioattivi. Il gel è stato steso e adat-
tato a cavi e rilievi in modo da avere uno spessore di circa 
3-4 mm. I test hanno anche indicato che il tempo ottimale di 
permanenza del gel a contatto col gesso coincideva con l’ini-
zio del suo essiccamento. In pratica, quando i bordi dell’im-
pacco iniziavano a contrarsi, il gel veniva rimosso con una 
spatolina di legno. In generale, il tempo di contatto fra gel e 
gesso è stato di 15-20 min, sufficiente a rimuovere la quasi 
totalità dei depositi; dopo l’asportazione del gel non si sono 
notati fenomeni di diffusione di umidità nel substrato. Alcuni 
residui puntiformi sono stati rimossi mediante una leggera 
sollecitazione con stick di fibra di vetro, Ø 1,5 mm. 
Terminata la pulitura, si è proceduto al consolidamento dei 
bordi delle lacune, effettuato con emulsione acquosa di re-
sina acrilica (Primal B60 5% v/v).
Considerata la natura prettamente conservativa dell’inter-
vento, non si è proceduto alla stuccatura delle lacune e dei 
graffi.

MANUTENZIONE CONSERVATIVA SU ALCUNI MANUFATTI IN GESSO APPARTENENTI ALLE 
COLLEZIONI DEL CASTELLO GAMBA DI CHÂTILLON 

Laura Pizzi, Stefano Pulga*
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1. Il bassorilievo BM 33510 prima dell’intervento conservativo.
(L. Pizzi)

2. BM 33510. Il retro prima dell’intervento conservativo.
(S. Pulga)

3. BM 33510. Inserimento nel telaio di contenimento. 
(S. Pulga)

4. BM 33510. La prima gettata di gesso, armata con tela di iuta.
(S. Pulga)

5. Il bassorilievo BM 33510 al termine dell’intervento.
(G. Darbelley)
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Due bassorilievi BM 33510, BM 33511
Dimensioni: 47x31x11 cm ciascuno
Sono stati ricavati dalla stessa matrice, ma il BM 33511, 
ottenuto quando la matrice era già usurata, presenta det-
tagli meno definiti.
Per l’opera BM 33510 si è provveduto a fabbricare una 
cornice all’interno della quale alloggiare il manufatto e poi 
procedere ad una colata di gesso armato con iuta per ripri-
stinare la forma rettangolare. 
Per il bassorilievo BM 33511, la ricostruzione delle porzioni 
inferiori ha richiesto la fabbricazione di una armatura me-
tallica (con acciaio inox, barre in fibra di vetro e profilato di 
sostegno in avional anodizzato serie 2024),6 per ancorare 
le integrazioni in gesso.

Fanciullo con uccellino BM 33512
Dimensioni: 64,5x24x25 cm
A causa delle numerose fessure passanti e per aumentare 
la stabilità dell’insieme, l’interno della spalla destra e della 
gamba sinistra sono state riempite con una colata di gesso.

6. BM 33511. Predisposizione dell’armatura sul retro provvista di 
barre d’ancoraggio per sostenere le parti a sbalzo da ricostruire.
(S. Pulga)

7. BM 33511. Dettaglio dell’armatura di sostegno.
(S. Pulga)

8. Il bassorilievo BM 33511 al termine dell’intervento.
(S. Pulga)

9.-10. Dettaglio del torso del Fanciullo durante la
pulitura (in alto) e l’opera a intervento ultimato.
(S. Pulga)
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Ritratto di giovane Dama BM 33513
Dimensioni: 64x56x33 cm
Per ovviare all’esiguo spessore del gesso, la testa è stata 
consolidata dall’interno con una schiuma espansa di poliu-
retano; quindi, dopo avere predisposto un sistema di anco-
raggio costituito da barrette in legno, il capo è stato riposi-
zionato e assicurato al collo, utilizzando lo stesso adesivo. 
Per rendere solidale il busto con la base, evitando torsioni 
e oscillazioni, si è infine provveduto a rafforzare l’origina-
le sistema di sostegno interno in legno, rafforzandolo con 
l’aggiunta di una barra diagonale in acciaio inox filettato.

Ritratto di Dama BM 33514
Dimensioni: 68x50x32 cm
L’opera era priva della base, che è stata rifatta in terracotta, 
per ragioni di robustezza e stabilità, e poi rifinita a ingobbio 
bianco.

1) L’intervento è stato eseguito dalla ditta CO.RE. S.n.c. di Aosta, con la direzio-
ne scientifica dell’Ufficio patrimonio storico-artistico e la direzione operativa 
dell’Ufficio restauro patrimonio storico-artistico del Dipartimento soprinten-
denza per i beni e le attività culturali della Regione Autonoma Valle d’Aosta.
2) L’impiego di questo polimero polisaccaride nel campo del restauro ha preso 
avvio da uno studio, condotto dal Cesmar 7 (Centro per lo studio dei mate-
riali scientifici per il restauro), sulla pulitura delle opere policrome effettuata 
con sistemi acquosi addizionati di sostanze addensanti fino ad ottenere “gel 
rigidi”. Si veda al proposito: E. CAMPANI et al., L’uso di Agarosio e Agar per la 
Preparazione di “Gel Rigidi”, in “Quaderni del Cesmar7”, n. 4, 2007. 
3) Si veda al proposito: M. ANZANI et al., Gel rigidi di Agar per il trattamento di 
pulitura di manufatti in gesso, in “Quaderni del Cesmar7”, n. 6, 2008. «Pos-
siamo descrivere la pulitura con il gel di agar come l’azione di una sostanza 
gelificante, porosa, leggermente adesiva, a pH neutro, che messa su un ma-
teriale altamente igroscopico e permeabile come il gesso, produce un’estra-
zione dello sporco, mentre completa il processo di trasformazione fisica da 
fluida a solida» (ivi, p. 11).
4) Quest’ultimo metodo comportava la stesura sulla superficie dell’opera di 
una sostanza filmogena e adesiva applicata in forma liquida (Vinavil NPC, 
miscele a base di carbossimetilcellulosa, colla d’amido, ecc.), poi lasciata 
essiccare sino alla formazione della pellicola che, raggiunta la consistenza 
adeguata, veniva rimossa a strappo, portando con sé i depositi di sporco e di 
particellato atmosferico. A tale proposito si veda: G. AGOSTI et al., Il restauro 
delle opere in gesso: appunti da esperienze di laboratorio, in “OPD Restauro”, 
n. 2, prima serie, 1987, pp. 57-64; M.C. LAURENTI et al., Il restauro dei calchi 
in gesso, in “Archeologia classica”, vol. XLVI, 1994, pp. 486-513, che presenta 
una interessante disamina dei più diffusi metodi di pulitura dei manufatti in 
gesso, e delle problematiche a essi connessi, ancora utilizzati nel corso degli 
anni Novanta del Novecento.
5) T. PERUSINI et al., La pulitura di sculture in gesso del Novecento mediante 
applicazioni di gel, in D. RULLO (a cura di), Lo Stato dell’Arte 7, Atti del VII 
Congresso nazionale dell’IGIIC (Napoli, Castel dell’Ovo, 8-10 ottobre 2009), 
Firenze 2009, pp. 325-334.
6) Si tratta di una lega di alluminio, rame e manganese, la cui resistenza 
meccanica è paragonabile a quella degli acciai speciali, con il vantaggio che 
il suo peso specifico è di 2,8 kg/dmc, contro i 7,5-8 kg/dmc dell’acciaio; la 
forma anodizzata garantisce un’ottima resistenza alla corrosione in ambiente 
normale.

*Collaboratore esterno: Stefano Pulga, restauratore CO.RE. S.n.c.

11. Il busto di giovane Dama prima dell’intervento.
(L. Pizzi)

12. Dettaglio del sostegno realizzato 
per la ricollocazione della testa.
(S. Pulga) 

13. L’opera al termine dell’intervento.
(G. Darbelley)

14. Il busto di Dama sulla nuova base.
(S. Pulga)


